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Erano partite dalla Francia alla volta del Golfo persico 

Tre motovedette iraniane assalite 
da «pirati» seguaci dell'ex-scià 

Almeno una delle unità è stata catturata e dirottata verso il Marocco - L'arrembaggio al largo del porto spagnolo di Cadice dove 
le navi avevano prima fatto scalo - Un aereo militare è stato dirottato nell'Oman - In Iran altri 459 arresti 

MADRID — Con una spet
tacolare e clamorosa opera
zione di pirateria in mare a-
perto, un gruppo di congiu
rati iraniani, sostenitori del 
regime dell'ex-scià, hanno 
intercettato al largo della 
costa spagnola tre motove
dette lanciamissili fornite 
dalla Francia all'Iran e che 
navigavano alla volta di 
quel Paese. Una delle tre 
motovedette è stata dirotta
ta verso il porto marocchi
no di Tangeri; le prime in
formazioni avevano lascia
to ritenere che i pirati si fos
sero impadroniti di tutte e 
tre le unità. La rivendica
zione dell'assalto — fatta 
per telefono da un movi
mento che si autodefinisce 
«truppe iraniane di liberazio
ne» e che è diretto da un ex
generale dello scià, — so
stiene che sorto- malmeno 
due» le motovedette dirotta
te. 

Le unità erano salpate da 
Cherbourg ed avevano fatto 
scalo a El Ferrol e a Cadice. 
Si tratta di unità veloci di 
275 tonnellate, con missili 
antinave americani iipo 
Harpoon, artiglieria italiana 
(un 76-62 della Oto Melara e 
un 40—70 della Breda-Bo-
fors), sistema tattico olan
dese ed elettronica ameri* 
cana e italiana; stazzano 47 
metri di lunghezza, 7,1 di 
larghezza e hanno una velo
cita di 36 nodi. 

Le circostanze dell'ar
rembaggio sono ancora in 
parte oscure e danno a tutta 
la vicenda i contorni d'un 
«giallo». Tutto sarebbe av
venuto a cinque miglia dal
la costa spagnola, dopo che 

le tre unità avevano lascia
to Cadice. I pirati — secon
do alcune fonti, addirittura 
un centinaio di persone sa
rebbero complessivamente 
coinvolte nell'operazione — 
erano a bordo del rimor
chiatore spagnolo *Salazon; 
ma non è chiaro se il rimor
chiatore fosse addetto al 
trasporto delle tre motove
dette o se sia stato noleggia
to con il pretesto di una gita 
turistica e le abbia poi in
tercettate durante la navi
gazione. Quest'ultima ipo
tesi trova scettiche le auto
rità spagnole: esse fanno 
notare che, per velocità e 
armamento, le tre unità 
non potevano essere tinfa-
stidite» da un rimorchiatore 
civile e che quindi è da pre
sumere che l pirati avessero 
del complici a bordo. Sono 
state le stesse autorità spa
gnole a chiarire che solo 
una delle tre unità è stata 
dirottata e si è rifugiata nel 
porto di Tangeri; le altre 
due, invece, hanno fatto ri
torno nel porto spagnolo di 
Algesiras, dove sì sono poi 
recati un funzionario del 
ministero degli esteri spa
gnolo e l'incaricato d'affari 
iraniano. Le autorità ma
rocchine hanno tuttavia 
smentito la presenza della 
vedetta nelle acque territo
riali marocchine. 

La rivendicazione dell'at
to di pirateria è stata fatta 
per telefono a Parigi da un 
misterioso *signor K» che ha 
detto di parlare a nome del
le ttruppe iraniane di libera
zione» (Azadegan), dirette 
dall'ex-capo di stato mag
giore dell'esercito Imperia
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CHERBOURG — Le tre motovedette iraniane prima della loro partenza dalla Francia 

le, generale Barham Arya-
na. Il portavoce ha specifi
cato che gli autori dell'ope
razione sono tcontrari a Ba-
ni Sadrea ciò che egli ha rap
presentato durante il suo go
verno», ha detto che la cat
tura delle motovedette (o 
della motovedetta) è avve
nuta in acque internaziona
li ed ha rivendicato anche 11 
dirottamento di un aereo 
militare iraniano atterrato 
l'altroieri in una base dell' 
Oman. 

L'aereo in questiona un 

Fokker F-27, aveva a bordo 
tredici ufficiali iraniani. 
Dalle prime notizie era par
so che avesse chiesto il per
messo di atterrare in Oman 
per un guasto tecnico, ma 
poi era sorto il sospetto che 
si trattasse in realtà di un 
dirottamento. La rivendica
zione dell'Azadegan sembra 
avvalorare questa seconda 
tesi. 

L'agenzia di stampa uffi
ciale dell'Oman ha reso no
to che l'aereo della Marina 
iraniana dirottato è riparti

to per Teheran ieri con un
dici persone a bordo. Dei tre 
membri dell'equipaggio, so
lo uno ha lasciato il paese 
mentre gli altri due sono 
stati arrestati. 

In Iran intanto continua 
in termini assai aspri lo 
scontro fra il regime inte
gralista islamico e i suoi op
positori di sinistra, che si ri
collegano al presidente de
posto Bani Sadr. L'altra se
ra radio Teheran ha annun
ciato 459 nuovi arresti, per 
lo più ai danni dell'organiz

zazione dei mugiahedin del 
popolo (sinistra islamica). 
L'emittente ha anche an-, 
nunciato la fucilazione di 
otto tterroTistù ed ha rivela- ] 
to che mercoledì scorsoie' 
stato giustiziato Sohrab 
Bayremlu, capo di una delle 
branche militari dei mugia
hedin del popolo. Secondo il ' 
comunicato della procura i-
slamica, Sohrab è stato rite
nuto colpevole della ucci
sione di tre *pasdaran» e di 
un assalto con bombe alla 
sede dell'agenzia Pars. 

Per discutere della crisi libanese 

Prematura una visita 
T , -

di Sarkis negli USA 
Le consultazioni di Reagan con i leaders arabi sono condizio
nate dalla imminente decisione sulle forniture di aerei a Israele 
BEIRUT — Fonti ufficiali li
banesi hanno smentito ieri 
la notizia di una «prossima» 
visita a Washington del pre
sidente del Libano Elias Sar
kis, ed una analoga smentita 
è venuta da Washington, do
ve un portavoce del diparti
mento di Stato ha detto che 
«al momento non vi è alcun 
piano» per un incontro del 
genere. La notizia di una 
possibile visita di Sarkis ne
gli USA era circolata nei 
giorni scorsi, e si era anzi 
parlato addirittura di un in
vito a Washington dello stes
so presidente siriano Assad, 
nel quadro delle consultazio
ni a largo raggio che il presi
dente Reagan sta conducen
do per definire la strategia a-
mericana nella regione, dopo 
le drammatiche tensioni dei 
mesi scorsi e la entrata in vi
gore della ancora fragile e 
precaria tregua nel sud Liba
no, negoziata dall'inviato a-
mericano Philip Habib. 

Come si sa, Reagan ha in
contrato nei giorni scorsi il 
presidente egiziano Sadat, a 
settembre vedrà il premier i-
sraeliano Begin e successi
vamente re Hussein di Gior
dania e quasi certamente il 
principe ereditario saudita 
Fahd ben Abdelaziz, che nei 
giorni scorsi ha esposto le li
nee generali di un piano di 
pace per il Medio Oriente. 
Era apparso quindi logico 
che il capo della Casa Bianca 
intendesse estendere le sue 
consultazioni agli altri diret
ti interessati della crisi, vale 
a dire il presidente libanese e 
forse addirittura quello si
riano (anche se una visita di 
Assad a Washington sareb
be, allo stato delle cose, uno 
sviluppo quanto meno inat
teso). 

Va notato che la smentita 
americana non è una smen
tita categorica: vale a dire 
che non si nega la possibilità 
di un incontro Reagan-Sar-
kis, mt ci si limita ad affer
mare che una cosa del gene
re non è prevista «al momen
to*. L'interesse americano a 
consultazioni con i diretti 
protagonisti della crisi liba
nese è comunque conferma
to dal fatto che si trova at
tualmente negli USA il capo 
militare dei falangisti, Ba-
chir Gemayel, e che — se
condo fonti di Beirut — sa
rebbero stati invitati a recar
si in America anche il leader 
del Movimento nazionale 
progressista Walid Jumblatt 
e il leader del movimento 
sciita «Al Amai* (filo-irania
no) Nabih Beni. 

Che un viaggio di Sarkis o 
di altri dirigenti arabi (Sadat 
a parte) negli USA sia per il 
momento prematuro scatu
risce del resto anche dal fat
to che proprio nei prossimi 
giorni — si parla di lunedì o 
martedì — Reagan dovrà 
prendere una decisione defi
nitiva sulle forniture di aerei 
da combattimento a Israele: 
dovrà cioè decidere se man
tenere il blocco dei sedici 
F-15 ed F-16 la cui consegna 
è stata ritardata in seguito 
alle incursioni su Baghdad e 
su Beirut o riprendere le for
niture; ed è evidente che tale 
decisione non può non con
dizionare, In un senso o nell* 
altro, ogni eventuale consul
tazione al vertice fra Reagan 

e dirìgenti libanesi (e più In 
generale arabi). 

Ieri intanto a Tripoli l'or
ganizzazione degli «ufficiali 
unionisti liberi» ha minac
ciato «la più imponente ope
razione di commando della 
storia» contro gli Stati Uniti 
— e personalmente contro il 
presidente Reagan — se ver
rà messo in atto un qualun
que tentativo di eliminazio
ne del presidente Gheddafi. 
La minaccia degli «ufficiali 
liberi» si riferisce alle notizie 
riferite la scorsa settimana 
dalla rivista americana «Ne
wsweek» circa un piano della 
CIA per uccidere Gheddafi e 
rovesciare il suo regime. Il 
•monito» degli «ufficiali libe
ri» è stato diffuso dall'agen
zia libica «JANA». 

Nel 25° anniversario della marcia su Pretoria 

«Donne in Sudafrica» 
Un appello dell'ONU 

Tutti i governi e le organizzazioni in appoggio alla lotta contro la 
repressione e l'apartheid - Una giornata mondiale di solidarietà 

NEW YORK — U Comitato 
anli-apartheid delle Nazioni 
Unite ha lanciato il 9 agosto 
scorso un appello perché 
venga sottoscritto da orga
nizzazioni e privati di tutto 11 
mondo a favore delle donne 
del Sudafrica e della Nami
bia. U 9 agosto ricorreva in
fatti l'anniversario della di
mostrazione inscenata 25 
anni fa da parte di ventimila 
donne sudafricane contro le 
ingiustizie perpetrate dal re
gime dell'apartheid, e che è 
stata proclamata, dalle stes
se Nazioni Unite, 'Giornata 
Internazionale di solidarietà 
con le donne In lotta del Su
dafrica e della Namibia*. 

Questo il testo dell'appel
lo: *In occasione della gior
nata internazionale di soli
darietà con le donne del Su

dafrica e della Namibia e del 
25°anniversario della storica 
marcia da parte delle donne 
dei Sudafrica al palazzo del 
governo di Pretoria contro le 
leggi sul lasciapassare, di
chiariamo la nostra solida
rietà alle donne oppresse del 
Sudafrica e della Namibia, e 
a tutti coloro che lottano per 
sradicare il sistema disuma
no dell'apartheid. Desideria
mo assicurare a voi e al vo
stro movimento di liberazio
ne 11 nostro appoggio alla vo
stra giusta ed eroica lotta al 
fine di promuovere la sua 
prossima affermazione». 

Le organizzazioni ed i pri
vati che vogliano aderire al
l'appello dovranno apporre 
la loro firma in calce a que
sto testo e inviarla al seguen
te indirizzo: Mrs. Maria 

Ucciso dopo 
il sequestro 
un dirigente 
americano 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— Si è concluso tragicamente, 
con l'uccisione dell'ostaggio, il 
sequestro del dirìgente ameri
cano Clifford Devens. respon
sabile della «Ginza», la sussi
diaria guatemalteca della 
•Goodyear», rapito il 7 dicem
bre del 1980. Il cadavere cri
vellato di colpi dell'uomo d' 
affari americano è stato trova
to quando la polizia ha fatto 
irruzione in un covo di guerri
glieri a Santo Domingo Xena-
coj, a 65 chilometri ad ovest di 
Città del Guatemala, dopo uno 
scontro durato trenta minuti 
tra elementi della polizia e 
guerriglieri di sinistra. Lo af
ferma la polizia precisando 
che nel covo, ma in una stanza 
diversa da quella dove era il 
cadavere di Devens, sono stati 
trovati i corpi di cinque guer
riglieri rimasti uccisi durante 
la sparatoria. Secondo la poli
zia, l'americano è stato ucciso 
dai suoi rapitori. Clifford De-, 
vens, di 56 anni, era stato rapi
to dalla sua abitazione da 
guerriglieri armati di mitra e 
travestiti da agenti di polizia. 
Secondo notine non confer
mate, i rapitori avevano chie
sto dieci milioni di dollari di 
riscatto per la sua liberazione. 

Vicino al cadavere del diri
gente americano, che era in 
C'giama, è stata trovata una 

ttera indirizzata alla moglie 
nella quale la vittima espri
meva la speranza di una sua 
prossima liberazione. 

Cinque alti 
ufficiali 
fucilati 

per complotto 
in Liberia 

MONROVIA — L'ex vicepre
sidente della Liberia, genera
le Thomas Wen Syen, e altri 
quattro alti ufficiali condan
nati a morte perché ricono
sciuti colpevoli di aver parte
cipato ad un tentativo di colpo 
di stato scoperto domenica, so
no stati fucilati ieri mattina a 
Monrovia. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa liberiana 
«LINA». Nsl processo, conclu
sosi giovedì con la condanna a 
morte dei cinque, due civili, 
Matthew Dugbeh e Olu A-
djayi, sono stati condannati 
ciascuno a dieci anni di carce
re per non aver informato le 
autorità del complotto di cui 
erano a conoscenza. L'ex-mi
nistro Oscar Quiah è stato in
vece assolto per mancanza di 
prove. 

n presidente liberiano S*> 
•miei Doe aveva dichiarato 
domenica sera alla radio che 
tutti coloro coinvolti nel com
plotto, ad eccezione di pochi 
elementi, erano stati arrestati. 
Il giorno me e i l i vo il coman
dante in capo delle forze libe
riane, generale Thomas Qui-
wonkpa, aveva attribuito il 
complotto alla ^infiltrazione 
di ideologie ttraniere nella to~ 
città liberiana» e aveva messo 
in guardia i liberiani dal ricer
care «un nuovo ordine sociale 
che potrebbe ptwuuf re 8 caos 
nel paese». 

Morto Stevan 
Doronjski 

membro della 
presidenza 
jugoslava 

BELGRADO — E' morto ieri 
Stevan Doronjski, membro 
della Presidenza collettiva 
della Repubblica Federativa 
Socialista di Jugoslavia. Ave
va 62 anni. L'annuncio della 
morte è stato dato da fonti del 
ministero delle informazioni, 
le quali hanno riferito che Do
ronjski era stato sottoposto ad 
una operazione chirurgica al 
fegato (pare fosse affetto da 
cancro) nell'ospedale militare 
di Belgrado e che dopo l'inter
vento le sue condizioni erano 
irrimediabilmente peggiorate. 

Nato nel 1919 a Krcedin, in 
Vojvodina (regione che rap
presentava nella presidenza 
collegiale), Doronjski era en
trato nella gioventù comuni
sta nel 1937 e nel partito nel 
1939; aveva partecipato attiva
mente alla guerra di liberazio
ne. fra l'altro come commissa
rio politico dei partigiani della 
valle del Danubio. 

Dopo la liberazione è stato 
successivamente dirigente 
della Gioventù comunista, poi 
segretario dèi Comitato1 del 
Partito in Vojvodina, presi
dente della Assemblee della 
Provincia autonoma, vice-pre
sidente del Consiglio esecuti
vo della Repubblica di Serbia. 
Eletto al Comitato centrale 
della Lega nel sesto congresso, 
Dceonkki è entiato nella pce-
sidenaa della LCJ nel lfèf e 
nella ~ presidenza collegiale 
della RSFJ nel 1974. 

Sarà sciolta 
in Bolivia 
la polizia 
segreta di 

Garcia Meza 
LA PAZ — Il nuovo ministro 
degli interni boliviano, colon
nello Roland Candido Virco-
chea, ha annunciato che la 
giunta militare intende scio
gliere e riorganizzare le unità 
paramilitari e i servizi speciali 
di sicurezza (la polizia segreta) 
formati un anno fa ali indo
mani del colpo di stato del ge
nerale Luis Garcia Meza. Il co
lonnello Vircochea ha affer
mato anche che 28 prigionieri 
politici incarcerati durante la 
rivolta di Meza, saranno ri
messi in libertà, 

Queste richieste erano state 
avanzate dai generali Alberto 
Natush Buscn e Lucio Anez 
Rivero, gli ispiratori della sol
levazione militare nella im
portante guarnigione di Santa 
Cruz. I due generali hanno 
chiesto inoltre che i vertici mi- ' 
litarì scelgano un presidente, 
ma finora non è stato fatto 
nessun passo concreto per la 
nomina di un nuovo capo del
lo stato. Il generale Meza è sta
to sostituito da una giunta che 
comprende i comandanti del
l'esercito, della marina • dell' 
aeronautica. 

. Una prima riunione per la 
scelta del presidente è stata te
nuta nella sede del comando 
dell'aeronautica ed è prose
guita poi nella caserma di Mi-
raflores, un quartiere di La 
Pax. Sui risultati, non si sa nul
la. n gemnle Anez non ha an
cora convocato la conferena 
stampe, che aveva annunciai* 
per sabato sera. 

Lourdes Ramiro ~ Lopez, 
Chalrroan Task Force on 
Women and Chlldren Spe
cial Committee against A-
partheid, United Natlons, 
New York 10017. 

La giornata di solidarietà 
è stata proclamata in seguito 
all'adozione da parte dell'As
semblea generale dell'ONU 
della risoluzione 35/206 del 
16 dicembre 1980 con la qua
le si invitavano i governi, le 
organizzazioni intemaziona
li governative e non gover
native, a ricordare tale gior
nata attraverso la mobilita
zione dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Le donne del Sudafrica e 
della Namibia che sono tra le 
maggiori «Utlme del regime 
dell'apartheid, hanno sem
pre svolto un importante 
ruolo nel movimento di libe
razione nonché nei sindacati 
e negli altri movimenti psr i 
loro diritti inalienabili. Esse 
continuano a svolgere un 
ruolo significativo nell'at
tuale frangente in cui la lotta 
di liberazione si è acuita in 
ragione della crescente spie
tatezza del regime dell'apar
theid. Molte donne sono sta
te imprigionate o costrette 
all'esilio per la loro parteci
pazione alla lotta. Le donne 
del Sudafrica hanno dato un 
concreto appoggio al propri 
figli nella loro importante 
campagna per l'eguaglianza 
nella istruzione e contro ru
minazione dell'apartheid, in 
particolare dopo il cruento 
massacro di studenti suda
fricani a Soweto il 15 giugno 
1976. Esse hanno diritto alla 
solidarietà e all'appoggio 
della comunità internazio
nale. 
* Per concretizzare questa 
solidarietà U presidente del 
Comitato anti-apartheid del
l'ONU ha rivolto un pressan
te appello a tutti 1 governi, 
organizzazioni e privati per
che at facciano promotori di 
manifestazioni di protesta in 
tutu i modi appropriati Ivi 
Inclusi boicottàggi, petteton!, 
dimostrazioni vonUo la Tic-
lenza e la repressione eserci
tate nei confronti delle don
ne sudafricane; attraverso la 
pubblicizzazione della condi
zione della donna e tfd fan
ciulli sotto 11 regime dell'a
partheid, « «fella loro lotta di 
•liberazione; attraverso rin
vio di messagli di soMdnrteU 
alle donne Imprigionate o M 
esilio; fornendo un'assisten
za alle donne rifugiate e alte 
sezioni femminili dei movi
menti di liberazione; 
stando. Infine, pieno 
gio «1 movimenti di li 
stono del Sudafrica • 
Namibia. 

Misteriosi 
sabotaggi 
a torri di 
controllo 
di aero

porti USA 
WASHINGTON — Tre agen
zie federali stanno investi
gando su una dozzina di casi 
In cui false istruzioni sono 
state date via radio ai piloti o 
dove le frequenze di control
lo del traffico aereo sono sta
te disturbate da interferenze, 
qualche volta in maniera ac
cidentale e talvolta delibera
tamente. 

Interpellato su tali interfe
renze un esperto ha detto che 
possono essere Inavvertita
mente venute da alcuni sta
bilimenti industriali che so
no vicini all'aeroporto; ma le 
autorità hanno affermato 
che in almeno sei altri stati 
tali interferenze possono es
sere state deliberatamente 
effettuate. 

La questione è sarta a se
guito dello sciopero dei con
trollori aerei iniziato undici 
giorni fa, ma un portavoce 
della sicurezza della organiz
zazione federale dei control
lori (FAA) ha detto che tali 
interferenze non sono asso
lutamente opera di qualche 
scioperante. 

Oltre alla FAA, anche 
PFBI e la Commissione fede
rale per le comunicazioni 
stanno investigando su tali 
interferenze. La scorsa setti
mana il pilota di un aereo 
commerciale avvicinatosi al
l'aeroporto di New York ha 
sentito per due volte una vo
ce che gli trasmetteva sulla 
frequenza della torre di Con
trollo di girare intorno e di 
non atterrare. Il pilota ha 
detto di ignorare di chi fosse 
la voce e di aver poi atterrato 
senza alcuna difficoltà. 

Un simile caso è accaduto 
a Ford Lauderdale e alcuni 
giorni prima all'aeroporto di 
Nashville, Tennessee. 

A Los Angeles è stata uti
lizzata, secondo quanto af
fermato da un portavoce 
FAA, Al Gravis, una unità 
mobile FCC equipaggiata 
con strumenti speciali al fine 
di individuare la fonte del 
forte segnale capace di bloc
care la frequenza che era sta
ta usata dalla torre di con
trollo in due occasioni mer
coledì mattina. Nel New En-
gland, uno speciale elicotte
ro della guardia coste, è stato 
utilizzato insieme alla unità 
mobile FCC per individuare 
la causa di un segnale che in
terferiva con la torre di con
trollo dell'aeroporto di Man
chester. 
' L'aeroporto Hobby di Hu-
ston ha dovuto far ricorso ad 
un'altra frequenza di con
trollo aereo dopo aver ri
scontrato alcune interferen
ze nella trasmissione. Più di 
un anno fa le autorità della 
Florida furono impegnate 
senza successo nella ricerca 
di una fonte che interferiva 
con false istruzioni ai piloti 
in volo in almeno sei occasio
ni. Allora si fece notare che 
tali trasmissioni - potevano 
essere eseguite solo tramite 
radio capaci di ottenere fre
quenze particolari come 
quelle dei controllori aerei, 
mentre una comune radio 
con normali frequenze di 
trasmissione era inutile. 

L'Oriente 
sovietico 
devastato 

da un 
disastroso 

tifone 
MOSCA — Da più di una set
timana 11 tifone «Fillis» infu
ria nell'estremo oriente so
vietico, accompagnato da 
piogge torrenziali che hanno 
provocato inondazioni cata
strofiche con morti in nume
ro impreclsato e danni colos
sali. 

«Sono state allagati decine 
di migliaia di ettari di terreni 
coltivati e circa sette mila 
case. Decine di ponti e centi
naia di chilometri di strade e 
ferrovie sono stati Interrotti» 
ha dichiarato alla «Pravda» il 
sindaco di Khabarovsk. Pro
prio la regione che fa capo a 
Khabarovsk e l'isola Sakha-
lin sono le zone maggior
mente colpite e ai cittadin i di 
queste due aree si sono rivol
te Ieri le massime autorità 
sovietiche con un telegram
ma di condoglianze per le 
vittime della catastrofe. 

Stando al resoconto della 
•Pravda» solo nella provincia 
di Lasò i centri abitati che 
sono tuttora sott'acqua sono 
quaranta. In questa provin
cia piccoli fiumi paralleli so
no straripati al punto da ri
congiungersi fra di loro for
mando una violenta fiuma
na larga venti chilometri che 
avanzando ha spazzato tutto 
quanto davanti a sé. 

Nelle zone colpite squadre 
di soccorso e l'esercito sono 
impegnati giorno e notte nel
l'opera di salvataggio. Solo 
con gli elicotteri sono state 
portate in salvo 2.500 perso
ne riparate sui tetti delle loro 
case. Per tre giorni è rimasto 
prigioniero dell'acqua un 
treno con 370 passeggeri sal
vati poi con l'elicottero. 

Le fotografie scattate dai 
satelliti — spiega la «Pravda» 
— dimostrano che i numero
si affluenti dell'Amur stanno 
portando al grande fiume 
•una massa inaudita di ac
qua». Una situazione di al
larme si è creata' anche nella 
vallata del fiume Bekin. 

Unità dell'esercito aiutano 
la popolazione locale a co
struire una diga di sbarra
mento e portano via la gente 
dal luoghi più esposti. < 

Per colpa del gran caldo le 
autorità hanno dovuto af
frontare una situazione dif
ficile anche attorno a Mosca: 
nelle settimane scorse hanno 
preso fuoco gli immensi gia
cimenti di torba della zona di 
Sciatura, ad un centinaio di 
chilometri dalla capitale so
vietica. -

I contadini di alcuni vil
laggi sono stati evacuati e 
saranno necessari ancora tre 
giorni di lavoro per spegnere 
completamente gli incendi, 
già domati dalle piogge ca
dute a Mosca nei giorni scor
si. 

Le operazioni di soccorso 
proseguono a ritmo sostenu
to e con vasto impiego di 
mezzi in tutte le zone colpite 
dal tifone. 

Un nuovo 
«dossier» 
segreto 

sulla 
strage 

di Auriol 
Nostro servizio 

MARSIGLIA — Gli ottocen
to fogli di un dossier segreto 
consegnato al giudice istrut
tore di Marsiglia, signor 
Francolse Laurens-Guerln, 
da Marina Massié. sorella di 
Jacques Massié (l'ispettore 
di polizia ucciso con cinque 
familiari nella strage di Au
riol), potrebbero portare ad 
una svolta nelle Indagini. Il 
fatto è avvenuto improvviso 
nella giornata di ieri. Marina 
Massié, accompagnata dal 
suo legale Gilbert Collard, si 
è recata a Palazzo di Giusti
zia consegnando il dossier, 
che conterrebbe materiale 
interessante 180 personalità 
legate all'attività del SAC 
(Servizio di azione civica) e 
anche le loro fotografie. La 
donna ha dichiarato di aver 
avuto i documenti da uno 
sconosciuto, messosi in con
tatto con lei telefonicamente 
affermando di essere un a-
mlco dell'ispettore assassi
nato. *Si trota di documenti 
estremamente importanti», 
ha dichiarato l'avvocato Col
lard. E che lo siano lo dimo
stra ì! fatte che 11 giudice 1-
struttore per esaminarli ha 
sospeso e rinviato alla pros
sima settimana gli interro
gatori dei dodici arrestati — 
tutti appartenenti al SAC e 
tra i quali anche il segretario 
generale Pierre Debizet — 
sotto l'accusa di partecipa
zione o concorso nella stra
ge-

La strage di Auriol come si 
sa, non è un fatto di sangue 
riconducibile ai tanti regola
menti di conti fra bande del
la criminalità comune. Mar
siglia ne ha già conosciuti 
molti, il più clamoroso la 
strage di dieci persone che 
avvenne nell'ottobre 1978 al 
Bar du Téléphone. La strage 
di Auriol è un'altra cosa: è 
un'operazione compiuta da 
membri di quella vera e pro
pria polizia politica parallela 
(creata da De Gaulle) che è il 
SAC e in essa sono stati ucci
si uomini che del SAC face- -
vano parte (oltre all'ispettore 
Massié, il cassiere del SAC 
Yves Courtols, ufficialmente 
«scomparso») ma anche cin
que innocenti, incluso un 
bambino di otto anni 

La vicenda coinvolge e-
sponenti politici di estrema 
destra e presenta connessio
ni internazionali, con l'ever
sione italiana e con elementi 
separatisti còrsi. Il SAC per 
lungo tempo ha beneficiato 
di coperture ad alto livello, è 
servito a manovre e provoca
zioni contro le istituzioni de
mocratiche e le organizza
zioni ed uomini di sinistra. 
Ora, con la presidenza Mit
terrand e il governo della si
nistra, ne viene chiesto lo 
scioglimento. Uomini del 
SAC sono implicati In rapi
ne, in traffico di droga, nel 
contrabbando, sembra an
che nel traffico d'armi fra l'I
talia e la Francia. Il dossier 
del giudice istruttore si va 
facendo sempre più volumi
noso; e ad esso si aggiungono 
ora gli 800 fogli consegnati 
da Marina Massié. 

G. Lora 
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